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L’evoluzione protesica per L’evoluzione protesica per 

l’arto inferiore: protesi l’arto inferiore: protesi 

personalizzate per casi difficilipersonalizzate per casi difficili
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L’introduzione, a partire dagli anni 90’,

dell’elettronica per il controllo delle articolazioni

(ginocchio, tibio-tarsica),

l’evoluzionel’evoluzione continuacontinua

delladella tecnologiatecnologia,,

deidei materialimateriali (titanio,(titanio, legheleghe leggere,leggere, fibrefibre didi

carbonio)carbonio) ee

delledelle tecnichetecniche didi costruzionecostruzione
Piede con articolazione Piede con articolazione 

11.400 €
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PerPer contro,contro, l’utilizzol’utilizzo didi componenticomponenti adad elevataelevata

tecnologia,tecnologia, comportacomporta costicosti didi protesizzazioneprotesizzazione

necessariamentenecessariamente sempresempre piu’piu’ elevati,elevati, nonnon

sostenutisostenuti daldal SSNSSN..
Protesi Protesi transfemoraletransfemorale con articolazione di con articolazione di 

ginocchio a completo controllo elettronicoginocchio a completo controllo elettronico

delledelle tecnichetecniche didi costruzionecostruzione

impiegateimpiegate nellanella costruzionecostruzione delledelle protesiprotesi didi artoarto

inferiore,inferiore, haha consentitoconsentito didi soddisfaresoddisfare inin misuramisura

sempresempre piùpiù efficaceefficace lele esigenze,esigenze, ancheanche estremeestreme

(protesi(protesi perper attivitàattività sportive),sportive), deidei pazientipazienti..

Piede con articolazione Piede con articolazione 

a controllo elettronicoa controllo elettronico

22.000 €
41.000 €
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LaLa primaprima importanteimportante innovazioneinnovazione cheche

haha interessatointeressato lele protesiprotesi didi artoarto

inferioreinferiore haha riguardatoriguardato l’introduzionel’introduzione

didi materialimateriali comecome ilil titanio,titanio, lele legheleghe

leggere,leggere, lele fibrefibre didi carboniocarbonio..

Questi,Questi, inin particolareparticolare lele fibrefibre didi

carbonio,carbonio, avendoavendo pesopeso specificospecifico

inferioreinferiore aa quelloquello dell’acciaio,dell’acciaio, aa paritàparità

MATERIALIMATERIALI
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inferioreinferiore aa quelloquello dell’acciaio,dell’acciaio, aa paritàparità

didi resistenzaresistenza meccanica,meccanica, hannohanno

consentitoconsentito didi realizzarerealizzare componenticomponenti

(moduli(moduli eded articolazioniarticolazioni delladella strutturastruttura

scheletrica)scheletrica) piùpiù leggerileggeri..

L’obiettivoL’obiettivo eraera quelloquello didi ridurreridurre ilil

consumoconsumo energeticoenergetico adad ogniogni passopasso e,e,

quindi,quindi, l’affaticamento,l’affaticamento, concon effettieffetti

particolarmenteparticolarmente vantaggiosivantaggiosi perper gligli

amputatiamputati concon ridotteridotte risorserisorse energeticheenergetiche

come,come, adad esempio,esempio, quelliquelli geriatricigeriatrici..
Protesi geriatrica
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MATERIALIMATERIALI

Amputazioni transfemorali-incidenza in funzione del l'età 
(1999 e 2005)

85,9%
88,0%

80,0%

90,0%

100,0%
1999
2005

Fonte: Ministero 

A riprova di quanto detto, si riporta la curva delle amputazioni transfemorali per

fascia d’età, dalla quale si può rilevare l’incidenza % al di sopra dei 65 anni.
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1,3%
0,4% 0,3%
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Fonte: Ministero 
della Salute
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1) In una protesi scheletrica‐modulare di arto inferiore la maggiore

diminuzione del peso della struttura scheletrica si ottiene adottando 

componenti in:

a) Acciaio

b) Titanio

MATERIALIMATERIALI
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b) Titanio

c) Leghe leggere

d) Fibre di carbonio
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L’innovazioneL’innovazione tecnologicatecnologica haha

interessatointeressato tuttetutte lele partiparti delladella

protesiprotesi (invasatura,(invasatura,

articolazioni,articolazioni, piede,piede, cosmesi)cosmesi)

inin relazionerelazione allaalla tipologiatipologia didi
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inin relazionerelazione allaalla tipologiatipologia didi

pazientepaziente (anziano(anziano oo meno)meno) dada

trattaretrattare e,e, didi conseguenza,conseguenza, deldel

livellolivello didi attivitàattività funzionalefunzionale..
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INVASATURAINVASATURA

L’evoluzione del-

l’invasatura ha

interessato:

• la struttura;

Invasatura 

flessibile

Sistemi a 
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• la struttura;

• i sistemi di so-

spensione;

• la forma anato-

mica.

Sistemi a 

depressione

Contenimento 

dell’ischio
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STRUTTURA DELL’INVASATURASTRUTTURA DELL’INVASATURA

Telaio di sostegno

L’invasatura flessibile, ideata nel 1983

per i pazienti geriatrici, è caratteriz-

zata da:

• una invasatura, realizzata con

materiali flessibili, che contiene e

protegge il moncone;

• un telaio di sostegno aperto, rigido,

che costituisce la struttura portante
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Parte flessibile
che costituisce la struttura portante

dell’invasatura.

L’adozione dell’invasatura flessibile,

offre diversi vantaggi rispetto a quella

a pareti rigide:

• riduzione del peso dell'invasaturadell'invasatura;

• maggiore comfort;

•• mantenimentomantenimento oo recuperorecupero delladella

tonicitàtonicità muscolaremuscolare deldel monconemoncone..
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2) In una invasatura trans femorale il mantenimento della tonicità 

muscolare del moncone si può ottenere mediante un’invasatura:

a) In legno

b) A pareti rigide

STRUTTURA DELL’INVASATURASTRUTTURA DELL’INVASATURA
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b) A pareti rigide

c) A pareti flessibili

d) A contenimento dell’ischio
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L’invasaturaL’invasatura transfemoratransfemora--

lele aa contenimentocontenimento

dell’ischiodell’ischio didi SabolichSabolich haha

subitosubito numerosinumerosi cambiacambia--

mentimenti daldal 19831983,, annoanno

delladella suasua presentazionepresentazione..

UnaUna delledelle piùpiù recentirecenti eedd

interessantiinteressanti versioniversioni èè lala

FORMA ANATOMICA DELL’INVASATURAFORMA ANATOMICA DELL’INVASATURA
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interessantiinteressanti versioniversioni èè lala

MASMAS ((MarloMarlo AnatomicalAnatomical

SocketSocket)) presentatapresentata nelnel

20002000 daldal tecnicotecnico

messicanomessicano MarloMarlo OrtizOrtiz..

L’invasaturaL’invasatura sisi carattecaratte--

rizzarizza perper unun disegnodisegno moltomolto

particolareparticolare ee confortevoleconfortevole

nellanella parteparte posterioreposteriore..
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AssociatiAssociati allealle invasatureinvasature perper propro--

tesitesi siasia transtibialitranstibiali cheche transfetransfe--

moralimorali sonosono ii sistemisistemi didi sospensospen--

sionesione denominatidenominati “ipobarici”“ipobarici”..

EssiEssi sonosono costituiticostituiti dada unauna cuffia,cuffia,

realizzatarealizzata inin materialimateriali particopartico--

SISTEMI SISTEMI DIDI SOSPENSIONE IPOBARICISOSPENSIONE IPOBARICI

Sistema Proseal
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realizzatarealizzata inin materialimateriali particopartico--

larmentelarmente confortevoliconfortevoli (silicone),(silicone),

ee dada 11 oo piùpiù membranemembrane (anelli)(anelli)

cheche consentonoconsentono didi realizzare,realizzare, alal

didi sottosotto didi essi,essi, unauna differenzadifferenza didi

pressionepressione all’internoall’interno dell’invadell’inva--

satura,satura, unauna voltavolta cheche siasia statastata

estrattaestratta l’arial’aria attraversoattraverso unauna

valvolavalvola unidirezionaleunidirezionale..
Cuffia ipobarica
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I vantaggi derivanti dall’utilizzo di questo

sistema in una protesi transtibiale sono:

1) eliminazione dei mezzi di

sospensione meccanica quali:

- il cinturino sopra rotuleo,

- la “ginocchiera di sospen-

sione”;

SISTEMI SISTEMI DIDI SOSPENSIONE IPOBARICISOSPENSIONE IPOBARICI

C
u

ff
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a
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2) riduzione, entro certi limiti,

della presa sui condili femo-

rali (invasatura PTB);

sione”;

3) sostituzione efficace delle

cuffie con ancoraggio termi-

nale e, quindi, riduzione del

peso della protesi.

C
u

ff
ia

 i
p

o
b

a
ri

ca
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I vantaggi derivanti dall’utilizzo di questo sistema in una
protesi transfemoralesono:

11)eliminazione)eliminazione deidei mezzimezzi didi sospensionesospensione

meccanicameccanica tradizionalitradizionali qualiquali lele cinghie,cinghie, lala

sospensionesospensione tipotipo SilesianSilesian,, ii bretellaggibretellaggi e,e,

quindi,quindi, riduzione,riduzione, soprattuttosoprattutto neglinegli anziani,anziani,

delladella faticafatica eded deldel fastidiofastidio cheche l’usol’uso didi questiquesti

SISTEMI SISTEMI DIDI SOSPENSIONE IPOBARICISOSPENSIONE IPOBARICI
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delladella faticafatica eded deldel fastidiofastidio cheche l’usol’uso didi questiquesti

sistemisistemi comportacomporta;;

Straps RPB Elastic belt Silesian

C
u

ff
ia
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p

o
b

a
ri

ca

Sistema Proseal
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2) sostituzione efficace

delle cuffie con anco-

raggio terminale e,

quindi, riduzione del

peso della cuffia;

SISTEMI SISTEMI DIDI SOSPENSIONE IPOBARICISOSPENSIONE IPOBARICI
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3) sostituzione della

calza per infilare la

protesi e, quindi,

riduzione della fatica

che comporta questa

operazione, soprattut-

to nei pazienti anziani.

Sistema Proseal
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CiòCiò consenteconsente lala riattivazioneriattivazione eded ilil

mantenimentomantenimento didi unauna correttacorretta irrorazione,irrorazione,

soprattutto,soprattutto, delladella parteparte distaledistale deldel moncone,moncone,

garantendogarantendo ilil mantenimentomantenimento costantecostante deldel

IlIl dispositivodispositivo HarmonyHarmony nonnon èè unun semplicesemplice

sistemasistema didi sospensionesospensione.. EssoEsso èè unun decomdecom--

pressorepressore che,che, collegatocollegato all’invasatura,all’invasatura, creacrea

unauna “differenza“differenza didi pressionepressione specificaspecifica ee

controllata”controllata” alal suosuo internointerno..

SISTEMA HARMONYSISTEMA HARMONY
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garantendogarantendo ilil mantenimentomantenimento costantecostante deldel

volumevolume deldel monconemoncone..

Infatti,Infatti, inin alcunealcune tipologietipologie didi pazientipazienti (ampu(ampu--

tatitati perper causecause vascolari),vascolari), ilil monconemoncone puòpuò

subiresubire variazionivariazioni didi volume,volume, ancheanche

consistenti,consistenti, nell’arconell’arco delladella giornatagiornata aa causacausa

dell’insufficientedell’insufficiente irrorazioneirrorazione deidei tessuti,tessuti,

creandocreando conflittoconflitto concon l’invasatural’invasatura e,e, quindi,quindi,

notevolinotevoli difficoltàdifficoltà alal controllocontrollo delladella protesiprotesi e,e,

didi conseguenza,conseguenza, allaalla deambulazionedeambulazione..
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IlIl decompressoredecompressore internointerno èè collegatocollegato

alal fondofondo dell’invasaturadell’invasatura tramitetramite unun

tubicinotubicino (T)(T).. AttraversoAttraverso didi esso,esso,

durantedurante ii primiprimi passi,passi, vieneviene estrattaestratta

l’arial’aria intrappolataintrappolata sulsul fondofondo

dell’invasaturadell’invasatura dopodopo l’introduzionel’introduzione

deldel monconemoncone..

SISTEMA HARMONYSISTEMA HARMONY

H. meccanico

T
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deldel monconemoncone..

L’ariaL’aria continuacontinua adad essereessere estrattaestratta daldal

decompressoredecompressore finofino aa cheche nonnon sisi

generagenera unauna differenzadifferenza didi pressionepressione

specificaspecifica cheche èè quellaquella cheche lele ricerchericerche

hannohanno riscontratoriscontrato favorirefavorire unauna

miglioremigliore irrorazioneirrorazione deidei tessutitessuti deldel

monconemoncone..

H. elettronico
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Harmony meccanico

IlIl dispositivodispositivo HH.. èè disponibiledisponibile inin duedue

versioniversioni::

-- meccanico,meccanico, introdottointrodotto nelnel 20042004;;

-- aa controllocontrollo elettronicoelettronico ((ee--pulsepulse)) introintro--

dottodotto nelnel 20072007..

L’L’HarmonyHarmony meccanicomeccanico èè parteparte

integranteintegrante delladella strutturastruttura (endosche(endosche--

letro)letro) delladella protesiprotesi ((11),), inseritoinserito tratra

1

SISTEMA HARMONYSISTEMA HARMONY
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Harmony elettronico 

(e-pulse)

Harmony meccanico letro)letro) delladella protesiprotesi ((11),), inseritoinserito tratra

invasaturainvasatura ee piedepiede..

InIn essoesso sonosono presentipresenti siasia didi unun rotatorerotatore

(compensazione(compensazione sollecitazionisollecitazioni torsionatorsiona--

li),li), siasia didi unouno shockshock absorberabsorber

(sollecitazioni(sollecitazioni assiali)assiali) cheche permettonopermettono

didi ridurreridurre lele sollecitazionisollecitazioni sulsul monconemoncone..

L’L’HarmonyHarmony elettronico elettronico può essere può essere 

fissato alla struttura o all’invasatura a fissato alla struttura o all’invasatura a 

seconda dello spazio disponibile.seconda dello spazio disponibile.
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La possibilità di applicazione dei sistemi di sospensione ipobarici e del

sistema Harmony è legata anche alle caratteristiche del moncone che

deve consentire un carico su tutta la sua superficie.

In particolare, il moncone transtibiale ideale è quello di forma

cilindrica, garantita da una differenza di lunghezza tra tibia e perone

di 0,5-1,0 cm.

in
g.

 G
. V

er
ni

in
g.

 G
. V

er
ni

18



in
g.

 G
. V

er
ni

in
g.

 G
. V

er
ni

3) In un’amputazione trans tibiale:

a) la tibia deve essere più lunga del perone di 0.5‐1 cm 

b) il perone deve essere più lungo della tibia di 0.5‐1 cm

c) il perone e la tibia devono avere uguale lunghezza

d) non ha alcuna importanza la differenza di lunghezza tra tibia e 

perone.

in
g.

 G
. V

er
ni

in
g.

 G
. V

er
ni

19



in
g.

 G
. V

er
ni

in
g.

 G
. V

er
ni

GINOCCHI PROTESICI POLIFUNZIONALIGINOCCHI PROTESICI POLIFUNZIONALI

I ginocchi polifun-

zionali, rispetto ai

monofunzionali, sono

caratterizzati dall’avere

una superiore funzio-

1) maggiore complessità 

costruttiva,

2) maggiore peso,
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una superiore funzio-

nalità (velocità di deam-

bulazione e/o sicurez-

za) e, di conseguenza,

hanno:

2) maggiore peso,

3) costo superiore, anche 

molto elevato
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GINOCCHI PROTESICI POLIFUNZIONALIGINOCCHI PROTESICI POLIFUNZIONALI

PolifunzionaliPolifunzionali

policentricipolicentrici

con controllo idraulico o con controllo idraulico o 

pneumatico della flessopneumatico della flesso--

estensioneestensione
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PolifunzionaliPolifunzionali

a frizione o a freno automatico a frizione o a freno automatico 

con controllo idraulico o con controllo idraulico o 

pneumatico della flessopneumatico della flesso--estensioneestensione

LIVELLO LIVELLO DIDI ATTIVITA’ K3, K4ATTIVITA’ K3, K4
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GINOCCHI PROTESICI A FUNZIONALITA’ SELEZIONABILEGINOCCHI PROTESICI A FUNZIONALITA’ SELEZIONABILE

I ginocchi a funzionalità

selezionabile (dal paziente)

sono particolari articolazioni

nelle quali il paziente può

selezionare autonomamente,

Leva di 

bloccaggio
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selezionare autonomamente,

in funzione delle condizioni

d’impiego, la funzionalità.

In particolare, sono ginocchi

articolati liberi che, con

diversi sistemi, possono

essere bloccati.
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Limiti ginocchi meccanici polifunzionali:

• Specializzazione funzioni (sicurezza o velocità), no variazioni rapide di velocità

• Sistemi passivi, sempre necessaria attenzione per controllo del ginocchio con 

movimenti moncone nella fase di appoggio calcaneare

• Difficoltà di agevole deambulazione su piani inclinati e scale

Sensori + attuatori + microprocessore + software di gestione =

BIONICA 

GINOCCHI PROTESICIGINOCCHI PROTESICI
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Ginocchi a completo controllo Elettronico

• Controllo automatico della flessione sotto carico in piena sicurezza

• Velocità del passo rapidamente variabile (fase dinamica), fino a 8 Km/h

• Deambulazione sicura e agevole su piani inclinanti

• Incremento simmetria e fisiologia del passo

• Riduzione consumo metabolico durante la marcia

• Riduzione sollecitazioni alle articolazioni residue, dell’arto controlaterale e del 

rachide

CONTROLLO AUTOMATICO DELLA RESISTENZA IN FLESSIONE ED ESTENSIONE
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C-LEG

• Sicurezza, fisiologia passo,

riduzione costo metabolico

• Vantaggi prestazionali e

affidabilità certificati e

migliorati in quasi 15 anni

di utilizzo nelle protesi TF

POWER KNEE

• Supporto attivo dell’arti-

colazione (salite)

• Riduzione sovraccarichi

muscolo-scheletrici e

consumo metabolico

• Peso elevato, rumorosità

B
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N
IC

I

GINOCCHI A COMPLETO CONTROLLO ELETTRONICOGINOCCHI A COMPLETO CONTROLLO ELETTRONICO
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RHEO

• Prestazioni comparabili con

C-LEG

• Estrema fluidità (ridotti

tempi di risposta)

• Attuatore prossimale

(peso)

GENIUM

• Utilizzo sicuro, efficiente e

confortevole della protesi in

un numero superiore di ADL

• Riduzione consumo metabo-

lico

• Incremento della fisiologia

del passo

B
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PIEDI PROTESICI A RESTITUZIONE PIEDI PROTESICI A RESTITUZIONE D’ENERGIAD’ENERGIA
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ElationElation: Piede con dispositivo idraulico per la variazione fine : Piede con dispositivo idraulico per la variazione fine 

dell’altezza del tacco da 0 a 5 cmdell’altezza del tacco da 0 a 5 cm

PIEDI PROTESICIPIEDI PROTESICI
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Pulsante per lo sblocco ed il blocco del dispositivo Pulsante per lo sblocco ed il blocco del dispositivo 

di regolazione dell’altezza del taccodi regolazione dell’altezza del tacco
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PIEDI PROTESICIPIEDI PROTESICI

EchelonEchelon: : 

Piede ARTICOLATO a restituzione d’energiaPiede ARTICOLATO a restituzione d’energia

Articolazione monoasse idraulica Articolazione monoasse idraulica 
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Articolazione monoasse idraulica Articolazione monoasse idraulica 

variazione automatica dell’altezza del tacco variazione automatica dell’altezza del tacco 

da 0 a 3 cmda 0 a 3 cm

Livello di attività k2, k3.
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ARTICOLAZIONE TIBIOARTICOLAZIONE TIBIO--TARSICA  (PROPRIO FOOT)TARSICA  (PROPRIO FOOT)

VariVari FlexFlex
LPLP

IlIl ProprioProprio FootFoot::

•• èè unun piedepiede aa restituzionerestituzione

d’energiad’energia concon articolazionearticolazione

(mono(mono asse)asse) tibiotibio--tarsicatarsica aa

completocompleto controllocontrollo elettronicoelettronico;;

•• èè commercializzatocommercializzato daldal 20062006;;

•• èè un’evoluzioneun’evoluzione deidei piedipiedi aa

ARTICOLAZIONI A COMPLETO ARTICOLAZIONI A COMPLETO 
CONTROLLO ELETTRONICOCONTROLLO ELETTRONICO
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ProprioProprio FootFoot

•• èè un’evoluzioneun’evoluzione deidei piedipiedi aa

restituzionerestituzione d’energiad’energia..

FinoFino alal 20112011 eraera applicabileapplicabile

solosolo susu protesiprotesi transtibialitranstibiali..

ConCon lala nuovanuova versione,versione,

miglioratamigliorata siasia nelnel softwaresoftware

cheche nell’hardware,nell’hardware, èè

applicabileapplicabile perper livellilivelli

d’attivitàd’attività dada kk22 aa kk33..
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ARTICOLAZIONE A COMPLETO ARTICOLAZIONE A COMPLETO 
CONTROLLO ELETTRONICOCONTROLLO ELETTRONICO

II movimentimovimenti delladella caviglia,caviglia,

nellenelle varievarie condizionicondizioni d’imd’im--

piego,piego, avvengonoavvengono inin maniemanie--

rara completamentecompletamente automaautoma--

FUNZIONAMENTOFUNZIONAMENTO
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rara completamentecompletamente automaautoma--

tizzata,tizzata, graziegrazie aa duedue sensorisensori

didi posizioneposizione ee adad unun

microprocessoremicroprocessore controllatocontrollato

dada unun softwaresoftware intelligenteintelligente

cheche gestiscegestisce unun

micromotoremicromotore internointerno

all’articolazioneall’articolazione..
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L’applicazione di questo piede

alla protesi permette al

paziente di camminare con

estrema sicurezza anche su

terreni accidentati, sia in salita

che in discesa, limitando

FUNZIONAMENTOFUNZIONAMENTO

ARTICOLAZIONE A COMPLETO ARTICOLAZIONE A COMPLETO 
CONTROLLO ELETTRONICOCONTROLLO ELETTRONICO
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che in discesa, limitando

considerevolmente le

possibilità di caduta. Anche la

salita e la discesa di scale

risultano particolarmente

facilitate e sicure.

La qualità della vita, quindi, ne

risulta considerevolmente

migliorata.
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SISTEMA ELETTRONICO GINOCCHIOSISTEMA ELETTRONICO GINOCCHIO--PIEDEPIEDE

.

SYMBIONICSYMBIONIC

Primo sistema ginocchio

(Rheo) e piede (Proprio)

entrambi a controllo
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entrambi a controllo

elettronico.

Non sono ancora integrati, ma

i risultati sembrano già buoni.

Peso 2,5 kg

Autonomia 16-24 ore

Livello attività da k2 a k3
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PurPur utilizzandoutilizzando lele tecnologietecnologie eded ii

materialimateriali piùpiù avanzatiavanzati disponibili,disponibili, lele

protesiprotesi attualiattuali nonnon sonosono ancoraancora inin

MANO A CONTROLLO MANO A CONTROLLO 

MIOELETTRICO CON DITA MIOELETTRICO CON DITA 

ARTICOLATE (ANTROPOMORFA)ARTICOLATE (ANTROPOMORFA)

PROTESI PER ATTIVITA’ SPORTIVEPROTESI PER ATTIVITA’ SPORTIVE
in

g.
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protesiprotesi attualiattuali nonnon sonosono ancoraancora inin

gradogrado didi riprodurreriprodurre lala versatilitàversatilità

dell’artodell’arto naturale,naturale, siasia daldal puntopunto didi vistavista

cosmeticocosmetico cheche funzionalefunzionale..

GINOCCHIO A COMPLETO GINOCCHIO A COMPLETO 

CONTROLLO ELETTRONICOCONTROLLO ELETTRONICO
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Pertanto,Pertanto, adad esempio,esempio, nelnel casocaso delledelle

protesiprotesi didi artoarto inferiore,inferiore, lala loroloro

funzionefunzione principaleprincipale e’e’ quellaquella didi

garantiregarantire lala stazionestazione erettaeretta eded unauna

correttacorretta deambulazionedeambulazione..
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Invece,Invece, perper praticarepraticare attivita’attivita’

sportivesportive,, ancheanche inin presenzapresenza didi acqua,acqua,

lele protesiprotesi richiedonorichiedono delledelle soluzionisoluzioni

appositamenteappositamente studiatestudiate ..
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OccorreOccorre chiarirechiarire cheche quellequelle
perper attivitàattività sportivesportive::

-- sonosono protesiprotesi speciali,speciali, inin
generegenere nonnon adatteadatte adad
essereessere impiegareimpiegare perper lele
normalinormali attivitàattività delladella
vitavita quotidianaquotidiana;;
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vitavita quotidianaquotidiana;;

-- possonopossono essereessere ancheanche
moltomolto costosecostose..
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ConCon ii materialimateriali ee lala tecnologiatecnologia
attualmenteattualmente disponibilidisponibili e’e’
ormaiormai possibilepossibile praticarepraticare
qualsiasiqualsiasi attivita’attivita’ sportivasportiva siasia
aa livellolivello amatorialeamatoriale cheche
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aa livellolivello amatorialeamatoriale cheche
agonisticoagonistico..

II risultatirisultati cheche sisi possonopossono

raggiungereraggiungere sono,sono, ormai,ormai,

sempresempre piu’piu’ vicinivicini aa quelliquelli deglidegli

atletiatleti normodotatinormodotati..
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ATLETICA

A partire dai primi anni ‘80, A partire dai primi anni ‘80, 

l’introduzionel’introduzione didi materialimateriali qualiquali lele fibrefibre didi carbonio,carbonio, lele fibrefibre didi kevlar,kevlar,

lele legheleghe didi titanio,titanio, lele legheleghe d’alluminiod’alluminio adad altaalta resistenza,resistenza, dalledalle

elevateelevate caratteristichecaratteristiche meccanichemeccaniche eded elasticheelastiche

lala disponibilitàdisponibilità didi componenticomponenti protesiciprotesici

(soprattutto(soprattutto piedipiedi ee ginocchi)ginocchi)

ee
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(soprattutto(soprattutto piedipiedi ee ginocchi)ginocchi)

tecnologicamentetecnologicamente moltomolto avanzati,avanzati,

estremamenteestremamente funzionalifunzionali ee resistenti,resistenti,

hannohanno consentitoconsentito didi affrontareaffrontare ee risolvererisolvere

concon successo,successo, lele complessecomplesse problematicheproblematiche

connesseconnesse allaalla costruzionecostruzione didi protesiprotesi

fortementefortemente sollecitatesollecitate qualiquali sonosono quellequelle

impiegateimpiegate nellenelle varievarie disciplinediscipline

dell’atleticadell’atletica..
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S. Lippi: ... “Il risultato fu quello sperato. Ad Atene (2004) vinsi la medaglia 

d’argento nel salto in lungo dietro al tedesco Wojtek Czyz, con la misura di 5.65 

metri. Soltanto io e il Tedesco saltammo usando come arto di stacco la protesi.”
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4) In una protesi per atletica, il piede protesico 

deve essere:

a) a restituzione d’energia senza il retropiede

b) a restituzione d’energia con il retropiede
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b) a restituzione d’energia con il retropiede

c) articolato pluriasse

d) SACH.
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praticapratica didi attivita’attivita’ sportivesportive
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praticapratica didi attivita’attivita’ sportivesportive

inin acquaacqua e’e’ didi tipotipo specialespeciale ..
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OriginariamenteOriginariamente lala protesiprotesi perper acqua,acqua,
dettadetta “da“da bagno”,bagno”, eraera statastata pensatapensata
perper soddisfaresoddisfare semplicisemplici esigenzeesigenze
dell’amputatodell’amputato ::

permetterepermettere didi svolgeresvolgere inin autonomiaautonomia
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permetterepermettere didi svolgeresvolgere inin autonomiaautonomia

lele attivitàattività quotidianequotidiane necessarienecessarie

all'igieneall'igiene personalepersonale come,come, adad

esempio,esempio, farefare lala docciadoccia oo praticarepraticare ilil

nuotonuoto..
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L’aumentoL’aumento delledelle richiesterichieste funzionalifunzionali perper
praticarepraticare unun numeronumero sempresempre crescentecrescente didi
attivita’attivita’ sportivesportive acquaticheacquatiche haha portato,portato,
neglinegli ultimiultimi anni,anni, allaalla progettazioneprogettazione ancheanche
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neglinegli ultimiultimi anni,anni, allaalla progettazioneprogettazione ancheanche
didi protesiprotesi didi tipotipo endoscheletricoendoscheletrico,, ii cuicui
componenticomponenti sonosono realizzatirealizzati concon materialimateriali
(lega(lega leggera,leggera, titanio,titanio, acciaioacciaio inossidabile)inossidabile)
inin gradogrado didi resistereresistere allealle fortiforti sollecitazionisollecitazioni
eded allaalla corrosionecorrosione..
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PROTESI SCHELETRICA PER ACQUA CON PROTESI SCHELETRICA PER ACQUA CON 

GINOCCHIO ARTICOLATOGINOCCHIO ARTICOLATO
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GINOCCHIO GINOCCHIO ARTICOLATOARTICOLATO WATER RESISTENT E WATER PROOFWATER RESISTENT E WATER PROOF
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SCI NAUTICO: TRANSFEMORALESCI NAUTICO: TRANSFEMORALE
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GINOCCHI GINOCCHI 

WATER RESISTENT E WATER PROOFWATER RESISTENT E WATER PROOF

CON BLOCCAGGIO DELL’ARTICOLAZIONECON BLOCCAGGIO DELL’ARTICOLAZIONE

NUOTO PINNATO E SUBACQUEA: NUOTO PINNATO E SUBACQUEA: 

TRANSFEMORALETRANSFEMORALE
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WINDSURFWINDSURF

TRANSFEMORALETRANSFEMORALE
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TRANSTIBIALETRANSTIBIALE

TRANSFEMORALETRANSFEMORALE
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NUOTO PINNATO E SUBACQUEANUOTO PINNATO E SUBACQUEA

(BREVETTO INAIL 2011)(BREVETTO INAIL 2011)

ARTICOLAZIONE ARTICOLAZIONE DIDI CAVIGLIA CAVIGLIA 

WATER RESISTENTWATER RESISTENT

WATER PROOFWATER PROOF
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NUOTO PINNATO E SUBACQUEANUOTO PINNATO E SUBACQUEA
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AMPUTAZIONE TRANSTIBIALE BILATERALE AMPUTAZIONE TRANSTIBIALE BILATERALE 
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COSMESI PERSONALIZZATE IN SILICONECOSMESI PERSONALIZZATE IN SILICONE
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Protesi da 

bagno 

esoscheletrica
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